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Milano

AGENDA
................................ll

PERCORSI URBANI...............................................................................................................................................................................................
Piazza Cannone

Tennis
gratis
per tutti

Camera del lavoro, nata nera rinata rossa POLDI PEZZOLI. A causa di un
black out «annunciato» dall’Enel,
domenica 22 il museo di via Man-
zoni 12 resterà chiuso tutta la mat-
tina: al pomeriggio sarà regolar-
mente aperto dalle 14,30 alle 18.
TEATRO ALL’APERTO. Il teatro Offi-
cina e il consiglio di zona 6 pre-
sentano alle 17 lo spettacolo «Ter-
ra di memoria» in piazza Morselli
3, nel cortile della casa di ringhie-
ra.
FIORI PER A.M.I.C.I. L’Associazio-
ne per le malattie infiammatorie
croniche dell’intestino organizza
una vendita benefica di piante e
fiori presso il vivaio Riva, in via
Arena all’altezza del civico 7; fino
al 28 settembre, dalle 9 alle 12,30
e dalle 14,30 alle 19.
COMMERCIO SOLIDALE. Cose del-
l’Altro Mondo, associazione per la
diffusione e la conoscenza del
mercato equo e solidale, fa festa
al parco Solari con merenda nella
sede dell’associazione, in via Sola-
ri 3. A partire dalle 16,30 concerto
con i Mitoka Samba e il Gruppo
lnterculturale Sinafrica: se piove
tutti in sede.
FRISBEE. L’Aif, Associazione italia-
na frisbee, in collaborazione con
il consiglio di zona 4, organizza
oggi e domani la Festa dello Sport
al parco Alessandrini: dalle 16 cal-
cio, tennis, basket, arti marziali e
naturalmente i lanci dei campioni
di frisbee.
MANDRAGOLA. Già al lavoro nella
nuova sede occupata di via Gola 8
con la festa «Tutta la mia città»; al-
le 15 video e mostra su sgomberi
e occupazioni milanesi, alle 17
spray art e assemblea di quartiere
sulle aree dismesse, alle 19 aperi-
tivi, video e musica, alle 20 cena
popolare e dalle 22 sound system
autogestito.
RIFONDAZIONE. Festa popolare
del quartiere Garibaldi nell’area
verde, recuperata dagli abitanti, di
via Mantegazza: alle 21 incontro-
presentazione della raccolta di fir-
me per il referendum contro la
privatizzazione dell’Aem. Dalle
19,30 cena popolare con musica
e video.
GARIBALDI. Al centro sociale di
corso Garibaldi (ingresso in via
Cazzaniga) c’è la Festa Interetni-
ca: alle 22 concerto di Indie Italia-
no con Duschikabinen e Lombas.
MUSEI. Proseguono le visite guida-
te alle Civiche raccolte, organizza-
te dalla Società cooperativa ar-
cheologica; domenica 22 tocca al-
la «Sezione preistorica: l’età dei
metalli». Ritrovo alle15 presso il
cortile della Rocchetta del Castello
Sforzesco, quota di partecipazio-
ne 5mila lire. Prenotazioni al
39214208.
CALCIO E CARCERE. Alle 9 alcuni
dipendenti del Politecnico, diparti-
mento di Ingegneria Strutturale,
sfidano i detenuti della sezione ad

alta sorveglianza del carcere di
Opera.
CASA DELLA CULTURA. Nell’ambito
delle iniziative per il cinquantena-
rio, l’associazione di via Borgogna
3 organizza seminari sulla filoso-
fia, dal 17 ottobre, e su psicoanali-
si e psichiatria nel racconto cine-
matografico (tra il serio e il face-
to) dal 5 novembre: iscrizione
50mila lire, libera per i tesserati
’97. Poi ci sono i corsi, il primo co-
mincia il 22 ottobre: «Gutemberg e
Negroponte» editoria libraria ed
elettronica, «L’uomo, la pietra e lo
spazio» sulla scultura contempora-
nea, «Internet di base», «Businnes
in rete» e «Su e giù in piazza Affa-
ri»; quote da 150mila a 350mila li-
re, sconti consistenti per i tesserati
’97. Informazioni al 795567.
OPERA. Concerto del pianista Fa-
brizio Datteri alla residenza Anni
Azzurri Mirasole in via Borsellino a
Noverasco di Opera; appunta-
mento alle 17,30, in programma
Mozart, Listz, Debussy e Prokofiev.
CASTELLO DI BELGIOIOSO. Oggi e
domani il castello pavese ospita
«Parole nel tempo», mostra merca-
to editoriale.
ALZHEIMER MONZA. Nella giornata
mondiale per la lotta al morbo,
l’Associazione monzese posa alle
11 la prima pietra del centro diur-
no integrato per i malati di Alzhei-
mer presso la palazzina ex Agam
in via Molise. Domani alle 8,30
marcia non competitiva nel parco
di Monza per raccogliere fondi a
favore del centro: iscrizioni sul
luogo, partenza alle 9.

VITA DI PARTITO
Lunedì 23 alle 18,30 c’è riunione
dell’Esecutivo cittadino alla Fede-
razione milanese del pds, in via
Volturno 33; si raccomanda la
massima puntualità. Martedì 24
sempre in Federazione, c’è la riu-
nione del Gruppo aziendalizzazio-
ne e della commissione sanità:
sull’ordine del giorno «Il paga-
mento a prestazione, necessità di
correttivi o ricerca di una alternati-
va?». Venerdì 27 alle 21, in Federa-
zione, si riunisce il Gruppo di la-
voro per il Congresso.

FESTE DE L’UNITÀ
Fino al 22 feste in via Terruggia,
organizzata dall’unità di base Ri-
goldi, e a Desio.

IL TEMPO
Nuvole come se piovesse, oggi. E
infatti pioverà. Secondo il Servizio
agrometeorologico regionale il
cielo sarà «su tutti i settori inizial-
mente molto nuvoloso con gra-
duale accentuazione della coper-
tura nel corso della giornata». Le
precipitazioni saranno «diffuse, da
deboli a moderate» soprattutto nel
pomeriggio. Temperature minime
fra 9 e 110C; massime fra 14 e
160C. Per domani non sono previ-
ste variazioni meteorologiche di ri-
lievo.

LUCA FERRARI— Tennis per tutti a Milano. Do-
mani in piazza del Cannone (Ca-
stello Sforzesco) arriva l’ultima tap-
pa del tour «Tennis in piazza», una
manifestazione ideataper avvicina-
re i giovani a questo sport, per dar
loro un‘ occasione di tenere in ma-
no una racchetta senza mettere
mano al portafoglio. Iscrizione gra-
tuita a tutti i giochi e una maglietta
omaggio sono infatti il biglietto di
presentazione dell’evento. Quello
che si ferma a Milano è una sorta di
laboratorio tennistico itinerante
che dal 25 aprile ad oggi ha attra-
versato tutta la penisola. La festa
del tennis avrà inizio alle 9 del mat-
tino e si chiuderà alle 18 e sarà
aperta a tutti, dai bambini di 4 anni
agli appassionati della terza età.
Nel «laboratorio» saranno installati
6 mini campi tracciati sull’asfalto,
destinati alle lezioni chegli istruttori
dell’Uisp impartiranno ai piùpicco-
li (4-12 anni) e un campo centrale
regolamentare aperto ai più grandi
che vorranno partecipare al torneo
organizzato dalla Gazzetta dello
Sport. Ci sarà spazio anche per l«’H
tennis», disciplina in cui si esibiran-
no atleti su sedia a rotelle (forse in-
terverrà Claudio Rigolo, atleta az-
zurro che ha partecipato ad Atlanta
ai Giochi Olimpici per portatori di
handicap). «Colpisci il campione»
sarà invece un divertente tiro al ber-
saglio, con le sagome in cartone
dei più grandi campioni della rac-
chetta. Direttamente dalle spiagge,
dove ha furoreggiato questa estate,
arriverà il «volley tennis»: si gioca
due contro due con racchette in le-
gno e la rete da pallavolo. Un me-
gavideo proietterà in diretta le im-
magini della squadra azzurra di
tennis, impegnata in Francia nella
semifinale di Coppa Davis. Per chi
ama lo sport all’aria aperta anche
se non è il tennis ci saranno valide
alternative: bungee jumping (salto
con l’elastico) e Pog (gioco con le
biglie). Ma questo matrimonio di fi-
ne estate traMilanoe il tennis non si
consumerà soltanto al Castello
Sforzesco. Al Tennis Club Lombar-
do di via Sismondi si svolgeranno
sempre domani le finali dell’11 me-
morial nazionale Kico Seno, torneo
riservato a giocatori classificati in
categoria C: 92 i partecipanti a que-
sto torneoarrivati da tutta Italia, gio-
vani tennisti di età compresa tra i 16
e i 23 anni, segnoche il tennis di ap-
passionati nehaancoramolti.

LaCameradelLavoroincorsodiPortaVittoria DeBellis

S
trano destino quello dalla Ca-
mera del lavoro: l’edificio di
corso di Porta Vittoria 43 viene

costruito negli anni Trenta come
Casa dei sindacati fascisti dell’indu-
stria per poi diventare, nel dopo-
guerra, sede dei sindacati confede-
raliCgil, Cisl eUil.

La storia di questo edificio è un
susseguirsi di metamorfosi, a co-
minciare dalla ricostruzione dopo i
devastanti bombardamenti aerei
dell’agosto 1943 sino ai lavori di re-
stauro-ristrutturazione eseguiti cir-
cacinqueanni fa.

Costruita fra il 1930 e il 1932, l’ex
Casa dei sindacati fascisti fa parte
di un ampio programma di edifici
pubblici, fra cui il Palazzo di giusti-
zia - costruito anch’esso in corso di
Porta Vittoria ( Marcello Piacentini,
1931-1940) - realizzati in base a un
concorsobanditonel 1929.

Il progetto vincitore, proposto
dagli architetti Angelo Bordoni, Lui-
gi CanevaeAntonioCarminati, non

brilla per originalità. Si tratta infatti
di un modesto palazzotto in stile
Novecento con un ingresso enfatiz-
zato da colonne in forma di fascio
littorio. Il progetto originario subi-
sce sostanziali modifiche: la secon-
da soluzione risulta decisamente
meno banale della prima, e la for-
ma in più volumi dell’edificio dà vi-
ta a un complesso più articolato e
aperto anche verso l’esterno, verso
lacittà.

Una corte per adunate

La pianta del palazzo, a forma di
«C», presenta una corte sopraeleva-
ta aperta verso la via destinata a
manifestazioni e adunate. Questa
soluzione tuttavia non elimina del
tutto l’accentuatamagniloquenzae
la cupa atmosfera degli edifici di re-
gime traboccanti di simboli e scali-
natenomumentali.

Nonostante la palese estraneità
dell’edificio con le più innovative
correnti architettoniche, espresse

in quegli anni da paesi come Fran-
cia, Germania e Olanda, alcuni in-
tellettuali come Paolo D’Anconane
parlano in termini entusiastici, defi-
nendolo un ottimo esempio di ra-
zionalismo architettonico, travisan-
done così la sostanziale matrice
novecentesca che nulla aveva a
che fare con l’architettura di Walter
Gropius ediLeCorbusier.

Il restauro post-bellico

Il restauro postbellico, curato
dall’architetto Mario Palanti, modi-
fica non poco l’originaria confor-
mazione dell’edificio. Viene elimi-
nata la torre campanaria che sor-
montava il prospetto centrale. L’ul-
timo piano del corpo più alto è divi-
so in due parti e viene ampliato il
suo volume per meglio sfruttarne
gli spazi interni. La perdita della tor-
re campanaria non è comunque la
solamodifica rilevante.

Negli anni Sessanta l’edificio di
corso di Porta Vittoria subisce ulte-
riori rimaneggiamenti con l’aspor-
tazione degli altorilievi che decora-

vano l’attico dei corpi laterali, ese-
guiti su disegno di Mario Sironi. Co-
struito in mattoni faccia a vista e
marmo verde della Val di Roja, l’e-
dificio aveva anche alcuni rivesti-
menti esterni in pietra, in seguito
sostituiti da parti meno nobili rea-
lizzate incemento.

L’inaugurazione del 1948

La seconda inagurazione del pa-
lazzo avviene nel 1948 con una
grande manifestazione, a cui parte-
cipa anche Giuseppe Di Vittorio,
eletto dopo la Liberazione deputa-
todelPci e segretariodellaCgil.

Nel 1984 la Confederazione ge-
nerale italiana lavoratori rileva l’e-
dificio dallo Stato e decidedi affida-
re all’architetto Paolo Silvani il pro-
getto di ristrutturazione e restauro
del palazzo. I lavori durano all’in-
circa sei anni. L’esterno non subi-
sce rilevanti modifiche, mentre gli
spazi interni e gli arredi vengono
completamente rinnovati e ade-
guati alle nuove tecnologie infor-
matiche.

CARLO PAGANELLI


